15/05/2018

Ciao ragazzi, 

vorrei, sempre se vi fa piacere, raccontarvi in breve questo percorso “assurdo” carcerario.

Ho 45 anni, non mi vergogno di dirvi che ho avuto problemi con la tossicodipendenza e dall’età di 18 anni e 1 mese per la prima volta ho varcato il carcere, e, da allora, tutta la mia giovinezza non l’ho goduta per niente visto e ripeto che è stato un entrare e uscire in continuazione, facevo reati sempre dovuti per procurare soldi per la droga.

Devo premettere che la dignità di donna l’ho sempre avuta e tutt’ora ce l’ho nel senso che non mi sono mai venduta (prostituendomi) per trovare denaro per la droga.

Preferivo fare reati, molte volte, quando stavo all’apice che non ce la facevo perché ero troppo infognata, facevo i reati pregando P.Pio (al quale sono devota) che mi arrestassero, perché mi rendevo conto che non ce la facevo più ad andare avanti. I miei reati sono tutti per rapina, truffa, spaccio, ricettazione ma collegati sempre alla droga,

Dal momento che mi arrestavano, non essendo definitiva e la legge andando a rilento, uscivo sempre, il massimo che mi ero fatta 3 anni e 6 mesi, 1 anno e mezzo e poi sempre 8 mesi, 9 mesi, 6 mesi, 4 mesi, ripetutamente, mi sono fatta in totale 10 o 11 anni di carcere

Quel poco tempo che sono stata fuori, mio marito mi ha donato il dono più bello che una donna può avere, cioè sono rimasta incinta ed è nata la mia principessa, che purtroppo non è mai tornata a casa, da quando è nata è stata 22 giorni in ospedale, visto che è nata settimina. Pesava 2 chili e 500 grammi ed è stata in incubatrice per 4 giorni.

Dopo 22 giorni, gli assistenti sociali, alle 6.00 di mattina l’hanno prelevata mandandola in una casa famiglia. L’ho vissuta, “se così si può dire”, 1 volta. Ci sentivamo per un’ora insieme a mia madre; l’ultima foto che ho di lei è fino a quando ce l’hanno levata, sempre all’insaputa di noi genitori, aveva 2 anni e 6 mesi.

Adesso, il 30 maggio, festeggia il compleanno e compie 19 anni, il cordone ombelicale non si spezza mai e 24 ore su 24, inevitabilmente, non riesco a non pensare a lei.

Per me è una ferita che non si rimargina mai, ho perso la gioventù dietro queste mura; mia figlia di tutto, non mi vergogno nemmeno di dire che non so cambiare i pannolini, visto  che non mi hanno dato la possibilità . Però ora che è diventata sicuramente signorina soffro, soffro ed impotente non posso fare nulla. 

Mi trovo qui dal 18/12/16 ed il mio fine pena era nel 2018, invece ogni settimana nel giro di 3 settimane, sono arrivati altri definitivi, e sono arrivata al 2025. E’ così difficile ingoiare tutto, vado avanti lo stesso, sempre con il sorriso sulle labbra ma dietro questo sorriso nascondo tantissima sofferenza.

Comunque vi volevo chiedere, sempre se vi è possibile, se potete inviarmi urgente “Scarceranda” del 2018. Se vi fa piacere ve lo chiedo il più presto possibile, perché ho fatto le carte per andare in comunità, mi hanno detto che entro 2 mesi mi ci manderanno, ma ho paura visto che ad una ragazza ci avete messo quasi 2 mesi a mandare questa agenda. 

Vi saluto tutti quanti per aver letto  questo mio sfogo

Con stima e con presto un vostro scritto aspetto

Grazie

